
telli C
o om

baioni 

Incontro con i C
olom

baioni da stasera al C
arcano 

«C
elebrati da F

ellini 
stim

ati in A
sia e U

sa 
snobbati dall'Italia» 

Q
u
an

d
o
 il C

irco
 d

iv
en

ta 
teatro spariscono i nasi a ci-
liegia e i pantaloni da clow

n 
con il cavallo alle ginocchia, 
m

a rim
angono loro, i «fratel-

li» C
arlo e A

lberto C
olom

-
baioni, due m

attatori e pala-
dini del m

itico m
estiere del 

clow
n, fam

osi sui palcosce-
nici del m

ondo dove hanno 
consum

ato una carriera or-
m

ai p
iù

 ch
e v

en
ten

n
ale. 

Q
u

esta sera rito
rn

an
o

 al 
C

arcan
o
, d

o
v
e resteran

n
o
 

per soli quattro giorni, prim
a 

di trasvolare oltreoceano per 
il F

estival di C
hicago. 

—
 

V
i p

esa essere con
o-

sciuti più all'estero che in I-
talia? 

«
C

i d
isp

iace n
o

n
 essere 

profeti in P
atria, soprattut-

to perché quando torniam
o a 

R
om

a ci accorgiam
o che cer-

ti spettacoli com
ici sono pro-

prio scadenti e questo vale 
anche per la televisione». 

—
 D

al vostro spettacolo e-
m

erge quanto non am
iate la 

television
e. V

ale soltan
to 

p
er q

u
ella italian

a o an
ch

e 
q

u
elle stran

iere n
on

 h
an

n
o 

nulla da invidiarci? 
«V

ale per tutti, perché noi 
siam

o soltanto contro la vi-
deodipendenza, non contro 
il m

ezzo televisivo, del quale  

anzi ci piacerebbe servirci, 
m

a nessuno fino ad oggi ce lo 
ha proposto». 

—
 «L

a strada» di F
ellini è 

stato il vostro passaporto o 
u

n
'ered

ità
 p

esa
n

te su
lla

 
strada del vostro successo? 

«N
oi C

onoscevam
o Fellini 

prim
a che diventasse il gran-

de regista che è oggi. V
oleva-

m
o già fin da giovani lasciare 

il circo per rivolgerci al tea-
tro, per portare i clow

n nel 
m

ondo, perché —
 contraria-

m
ente a quanto dice F

ellini 
—

 siam
o

 co
n

v
in

ti ch
e il 

clow
n non è m

orto. C
on F

el-
lin

i p
erciò

 ab
b

iam
o

 av
u

to
  

sem
pre un rapporto di am

i-
cizia, tan

t'è ch
e lu

i m
ette 

sem
pre qualcuno della no-

stra fam
iglia nei suoi film

a; i 
g
io

rn
alisti n

e h
an

n
o
 fatto

 
una cosa più grande di quello 
ch

e è: ad
d

irittu
ra alcu

n
i 

giornali ci hanno chiesto se 
F

ellini aveva per caso lavo-
rato con noi. D

iciam
o che lui 

in
 teatro

 n
o
n
 è m

ai stato
 il 

nostro biglietto da visita, m
a 

soltanto una specie di atto di 
nascita». 

—
 Il copione che voi porta-

te in tournée «L
a baracca da 

fiera» è vecchio di circa ven-
t'anni, di cui diciassette tra-
scorsi all'estero in una spe-
cie di esilio. Q

ual è il vostro 
bilancio di artisti che ritor-
n

an
o p

er farsi con
oscere a 

casa propria? 
«Il bilancio è un po' pesan-

te perché noi pensavam
o che 

dopo aver fatto l'O
lim

pia a 
P

arigi o il F
estival delle A

rti 
di L

os A
ngeles dove abbia-

m
o
 rap

p
resen

tato
 u

fficial-
m

ente l'Italia, ed i più grandi 
festival del m

ondo a T
okio, 

L
ondra, N

ew
 Y

ork e Sydney, 
pensavam

o appunto che in 
Italia ci fosse stato un m

ovi-
m

ento analogo. In com
penso 

ci siam
o accorti che in questi 

ultim
i vent'anni la com

icità 
italiana si è sem

pre più im
-

poverita: salvo alcuni com
ici 

d
i co

p
io

n
e co

m
e S

o
rd

i e 
M

anfredi non abbiam
o tro-

vato più nulla». 
—

 C
h

i am
ate d

i p
iù

 tra 
C

haplin, R
eaton e P

etrolini? 
«L

a dom
anda è di quelle 

co
l trab

o
cch

etto
. S

o
n

o
 tre 

cose diverse. K
eaton era più 

patetico, C
haplin era un ge-

nio; in Italia oltre a P
etrolini 

c'erano altri attori com
ici co-

m
e A

ngelo M
usco. T

ra gli i-
taliani com

unque ci ispiria-
m

o m
olto a T

otò». 
—

 N
on avete un po' paura 

ad essere considerati gli ere-
di della com

m
edia dell'arte 

pur non avendo uno spettaco-
lo che per natura e struttura 
vu

ole essere colto? Q
u

esta 
sp

ecie d
i eq

u
ivoco n

on
 ri-

schia di allontanarvi dal pub-
blico vostro per elezione che 
è quello popolare e quello so-
prattutto dei bam

bini? 
«Sì, m

a non si tratta di uno 
sb

ag
lio

 n
o

stro
 p

erch
é la 

com
m

edia dell'arte che ci ri-
guarda è la com

m
edia dell' 

im
provvisazione, com

e vuo-
le il nom

e. O
ggi il term

ine è 
travisato e si pensa subito a 
G

oldoni e M
olière». 
D

iego G
elm

in
i 


